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Drammatica situazione per i lavoratori delle Linee Marittime dell'Adriatico 

1u ? ' *•* Entro il 31 o interviene il Consiglio 
dei ministri o licenziamenti per 300 

E' fissata infatti per il 1" gennaio l'entrata in vigore della legge 169 con gravi conseguente per il porto di An
cona e per tutte le attiviti collegate - Convocato per oggi il Consiglio dei ministri - Numerose prese di posizione 

Continua lo sciopero dei pescatori atlantici a S. Benedetto 
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ANCONA — Trlcgromml. 
preso di posiziono, proto
ste. Ma por le Lineo Marit
time dell'Adriatico la si
tuazione è ormai dramma
tica. Mancano Infatti so
lo tre Rlornl all'Inizio del 
nuovo anno, e se non ci sa
rà un Intervento Immedia
to del Consiglio del mini
stri (è stalo convocato per 
ORR|, poi, sino a gennaio 
non si riunirà) la logge 169 
entrerà In vigore, con con 
soRuenze pravi per l'occu
pazione CU10 dipendenti sa 
ranno licenziati), per 11 
porto di Ancona e per lui 
te lo attività collCRate. 

I#a vertenza dello Lineo 
Marittimo dell'Adriatico si 
trascina dalla scorsa pri
mavera. Da allora I molti 
appelli, le manifestazioni 
o le lotte del marittimi. 
non sono purtroppo servi
ti a nulla. Né 11 governo. 
né la commissione traspor
ti hanno provveduto ad an 
provare un provvedimeli!') 
lcpishtlvo di modifica del
la IORWI. 

Visti 1 tempi strettissi

mi. l'unica soluzione po
trebbe essere a questo pun
to l'approvazione, da parlo 
del governo, di un decreto-
leggo « tampone» che con
gelasse quegli articoli del
la legge, che prevedono la 
cessa/Ione di attività per 
la società armatoriale an
conetana. 

Tra le ultime prese di po
siziono ricordiamo quella 
della Federazione na/.lona 
le marinara CCilI.CISI. 
UIIJ. quella deUAmiu'.nl-
s! razione nrovlnclalc di An 
con» e del parlamentare 
marchigiano Tlraboso'ii 
(PSD. Anche 11 sindaco di 
Ancona. Monlno. ha man
dato un telegramma di pio 
testa. Il parlamentare so 
clallsta. In una dichiara
zione rilasciata alla stam
pa denuncia la situazione 
come « gravo * e che non 
può passare sotto silen
zio. 

« Il governo ha 11 compi
to — ha dichiarato 11 com
pagno 'l'Imboschi - nella 
sedula del Consiglio del 
ministri di approvare un 

decreto leggo, por assicu
rare 11 mantenimento del
la linea e del personale, in 
attesa di una definitiva so
luzione del problema, eh'» 
non può riguardare un In
tervento diretto del setto 
re delle Partecipazioni sta
tali ». 
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SAN HKNKDK'ITO - - Bloc
cati da alcuni giorni 1 por
li maggiori delle Marche. 
Abruzzo e Puglie. In que
sta situazione si trova an
che 11 porto atlantico di 
San Henodetto del Tronto. 
che rispecchia globalmen
te la situazione 

Lo sciopero del lavorato
ri atlantici e scoppiato Im
provvisamente. questo In 
forza di una situazione che 
va sempre più deterioran
dosi e della quale non si 
vedono chiaramente 1 con
torni. La condizione di la
voro del pescatori atlanti
ci non rispecchia certo 
(inolia di qualsiasi altro In
voratore italiano, perché 
satura di tanti problemi 
che gravitano attorno al 
settore Ittico 

Una Attuazione sortn. o 
meglio giustificata dal fat
to che 1 pescatori atlanti
ci versano In sintesi con
tributi molto bassi, quindi 
In cassa malattia o per 11 
livello pensionistico sono 
molto al di sotto di qual
siasi altro lavoratore. La 
richiesta è quindi quella 
di ottenere livelli contri
butivi pnrlflcntl almeno a 
quelli della Marina Mer
cantilo. 

Questa é comunque la 
versione sindacale di un 
fulmine non certo a elei 
sereno e forse non Inaspet
tato per gli armatori. Tut 
tavln le motivazioni vere 
sono da ricercare più a 
monte, cioè nelle respon
sabilità di chi si è sempre 
occupato della pesca Ita
liana piuttosto male. 

Intanto lo sciopero si 
protrarrà tino al primo 
gennaio '78 con 11 diretto 
interessamento del sinda
cato. Por TU gennaio è 
nuche previsto un Incon
tro a livello ministeriale a 
Roma per risolvere la que
stione. 

Rapina nella 
Cassa Rurale 
di Centobuchi: 

23 milioni 
8. BENEDETTO DEL TRON
TO — Due banditi, armi alla 
mano, Il volto matchorato, 
con Indotto tuto da mecca
nico, hanno compiuto allo 
17,30 di Ieri una rapina al 
danni della Caasa Rurale o 
Artigiana di Centobuchi, una 
frazione del comune di Mori-
teprandone. Il bottino sem
bra ti aggiri tul 23 milioni. 

I due banditi, dopo aver 
aliato con un crlk la serran
da della banda, tono entrati 
dentro e dopo aver fatto met
tere faccia a terra I tei Im
piegati che •> apprettavano 
ad uscire, hanno arraffato In 
brevissimo tempo tutto II de
naro contenuto nella cassa
forte. Sono fuggiti poi a bor
do di una Mini Minor rossa, 
targata Napoli, a bordo della 
quale era In attesa un com
plice. 

Le «feste» dei lavoratori Ideile fabbriche in crisi 

Ceramica Adriatica: 2 mesi senza stipendio 
Non è arrivata neanche la tredicesima - Per gli impiegati la condizione è ancora peggiore • Sull'orlo del fallimento • Ieri riu
nione nella prefettura di Macerata - Esame della situazione della Cassa di Risparmio per il pagamento delle spettanze 

MACERATA — I «rossi 
forni della « Ceramica 
Adriatica ». lo stabilimen
to di Po$Jn Potenza Pi
cena che aa lavoro a 230 
dipendenti, bluniio fun
zionando a vuoto. In fab
brica una ventina di ope
rai provvedono a turno al
la loro manutenzione: se 
si spegnessero ci vorrebbe
ro mesi per renderli nuo
vamente operanti. Per il 
resto la produzione è fer
ma. Le maestranze sono 
In ferie da sabato scorso. 
24 dicembre, e vi resteran
no fino al 2 gennaio. Ma 
sono ferie amare, impo
ste dalla situazione defici
taria dell'azienda, indebi
tata Tino al collo con isti
tuti di credito ed enti pre
videnziali. Il passivo sfio
ra i sei miliardi e le scor
te di materie prime nel 
magazzini si vanno assot
tigliando: ne rimangono 
per pochi giorni di lavoro. 

Come sempre gli operai 
risentono direttamente 
delle conseguenze della 

crisi. Sono senza stipendio 
da due mesi e non hanno 
neppure ricevuto la tre
dicesima. Per I 45 impie
gati della ditta la situazio
ne 6 ancora peggiore, as
sommando a tre le men
silità non retribuite. Un 
Natale, dunque, inagrissi
mo e portlcolnrmente tri
ste, ed un anno che si 
chiude con grosse inquie
tudini. 

Come hanno rilevato 
politici, sindacalisti e com
mercialisti si è sull'orlo 
del fallimento. Ne abbia
mo parlato con alcuni de
gli operai del consiglio di 
fabbrica che Ieri a Mace
rata hanno partecipato al
la riunione svoltasi in pre
fettura per la ricerca di 
una soluzione. 

« Il mancato pagamento 
degli ultimi salari e della 
tredicesimo — ci hanno 
detto — ha creato disagi 
e ristrettezze che chiun
que viva del proprio sti
pendio può arrivare ad 
immaginare. Qualcuno rie

sce In qualche modo A 
far fronte alla situazione 
contando sul lavoro del 
figli o della moglie. Per 
quanti si trovano Invece 
da soli a mantenere la 
famiglia lutto sta diven
tando difficile ». 

Oran parte dei nuclei. 
familiari di centri popo
losi e attivi quali Porto 
Potenza e Potenza Pice
na hanno vissuto un Na
tale che ben poco ha avu
to di quanto tradizione 
e pubblicità Impongono. 
Tuttavia nessuno si è sof
fermato a parlare di ri
nunce o a lamentarsi di 
quanto mancato. 

« J soldi sono importan
ti e senza non si va avan
ti — ci hanno detto 1 
membri del consiglio di 
fabbrica — ma ottenere 
oggi la tredicesima per 
trovarsi magari tra due 
settimane senza 11 posto 
di lavoro non servirebbe 
a nulla ». Su questo gli 
stessi operai e i sindaca
listi hanno Insistito più 

tardi nella riunione svol
tasi In prefettura. 

All'Incontro hanno par
tecipato Panzacchl e Qui-
zlnl, rispettivamente pre
sidente e direttore della 
Cassa di Risparmio di 
Macerata. Il senatore 
Tambronl. sottosegretario 
di Stato, titolari ed am
ministratori dell'azienda. 
Dal loro interventi è e-
mersa una realtà dalle 
tinte particolarmente fo
sche. Dalle richieste e dal
le proposte degli pperal la 
volontà di ristrutturare la 
azienda, di puntare ad un 
miglioramento dell' orga
nizzazione della produzio
ne per consentire at 220 
dipendenti della « Cerami
ca Adriatica » di conserva
re Il posto di lavoro. 

Si e arrivati In questo 
modo ad una prima serie 
di indicazioni: oggi stes
so la Cassa di Risparmio 
esanimerà la situazione 
finanziarla della ditta e 
le proposte di rilancio del
la produzione, riservando

si di pagare uno stipen
dio e la tredicesima 
per circa 150 milioni. I.a 

-azienda. Intanto, si avvia ' 
verso l'amministrazione. 
controllata. 

« Sempre che la Cassa 
• di Risparmio accetti II 

programma — hanno com
mentato gli operai prima -
di tornare In fabbrica per 
una assemblea di tutti t 
dipendenti — resteremo 
scoperti di un mese di sa- -
larlo, almeno potremo 
contare su un plano di 
rilancio e ristrutturazio
ne ». I/C prime settimane 
dell'anno prossimo saran
no decisive. « Prima di fer- . 
mare le macchine ed apri- • 
re la assemblea di fabbri
ca — ha aggiunto un ope
raio — tutto il materiale 
in lavorazione è slato 
completato ed accantona
to in maniera che nulla 
andasse sprecato ferman- ^ 
dosi a metà della catena. '-, 
Col prossimo anno si trat
ta dì ricominciare, più che . 
di riprendere... ». 

I risultati di un anno di medicina scolastica 

Porto Recanati: su 243 
bambini il 75 % è 

affetto da paramorf ismi 
PORTO RECANATI — 
Una indagine su 243 bam
bini, a Porto Recanati. 
nell'ambito di quella poli
tica di medicina scolasti
ca che il Comune sta rea
lizzando insieme alle scuo
le: i dati sono preoccupan
ti. Eccone qualcuno, mol
to sinteticamente: solo il 
27'r dei bambini sottopo
sti a visita hanno i denti -• 
completamente sani: In
quietante la situazione per 
i paramorfismi. polche il 
75'r dei bambini \lsitati è -
affetto da almeno uno di 
questi « malanni », scolio
si. dorso curvo, scapole 
alate, iperlordosi (malfor
mazione della colonna ver
tebrale). La scoliosi è pre
sente nel W~* dei casi da 
{•ola, e nel IO1* associata 
ad altri difetti. I risultati 
di un anno di medicina 
scolastica sono stati resi 
noti in Consiglio comunale 
attraverso una relazione 
del dottor Baiocco, specia
lista di igiene e medicina 
preventiva, incaricato del 
servizio. La relazione è 
stata pubblicata a cura 
dell'assessorato alla sani
tà del Comune. I dati rac
colti verranno portati al- -
la discussione degli erga
li: collegiali della scuola, -
dei genitori, e di tutte le 
IGIZC politiche e sociali 

Dalla relazione del dott, 
Baiocco, che si è avvalso, 
per la elaborazione dei da
ti. della collaborazione del
l'Istituto di igiene dell'Uni
versità di Camerino, emer
ge un primo quadro, an-

- torà parziale della situa
zione sanitaria dei bambi
ni in età scolare nel no
stro paese. Questo serto 
sforzo conoscitivo, si è 
realizzato contestualmente 
ad un articolato interven
to sanitario, che va dalla 
schermografia, al test del
la tubcrcollna «in crescen
te numero), da un'opera di 

educazione sanitaria, alle 
visite mediche (due all'au
ro) al fine di fornire ma
teriale per una indagine 
epidemiologica, e, in se
condo luo»o. al fine di of
frire la possibilità a tutta 
•a popolazione scolastica 
di essere visitata in detcr
minate « età-filtro ». 

Nella relazione si dice 
; anche che. a proposito dei 
..paramorfismi. «la scolio-
; si funzionale, gli stati pre-
- scoliotici. e le scollosi ve-
\ re e proprie, vanno consl-
- derate diverse manifesta

zioni della stessa forma 
morbosa -» la quale rara
mente evolve verso la de
formità (ciò non signifi
ca che questa possibilità 
esista e possa verificarsi). 

Segnaliamo, infine, al-
cimi progetti dell'ammini- -
strazione comunale in que
sto settore. Il Consiglio 
comunale si accinge ad ap
provare la seconda parte 
del piano biennale di me
dicina scolastica, che si 
avvarrà perciò dei risulta
ti del primo anno di ser 
vizio, che prevede tra l'al
tro la vaccinazione antiru-
beoliea «rosolia) per le 

.? bambine di 10 anni: visite 
• mediche specialistiche: !a 

fluoro-profilassi «per l'isie-
ne dei denti), oltre natii 
ralmente ad una serie di 
interventi di educazione 

; sanitaria, soprattutto per 
quello che riguarda il set
tore del paramorfismi, col
legato al potenziamento 

. delle attività ginnico spor
tive. 

«Questo sforzo dell'am
ministrazione comunale — 
ha detto l'assessore Calen-
di — è importante e ne
cessario. Ma per ottenere 
risultati concreti è neces
saria la collaborazione del
la scuola, degli organi col
legiali. degli enti interes
sati. ma soprattutto del 
genitori ». 

P. RECANATI - Dopo le 8 lettere di licenziamento 

Nuova Centrarredo: 
si punta 

alla liquidazione 
PORTO RECANATI — La 
gravissima decisione della 

direzione della « Nuova Cen
trarredo ». una piccola azien
da di Porto Recanati, di li
cenziare 8 dipendenti, pone 
in termini drammatici ii pro
blema del futuro dell'intera 
azienda. Le lettere di licen
ziamento infatti, spedite po
co prima di Natale, danno 
corpo alle voci secondo cui l 
soci intenderebbero andare 
ad una graduale liquidazio
ne dell'azienda, per aggiudi
carsi al più presto il capita
le immobile 

La vicenda del pìccolo sta
bilimento. che occupava 17 
operai e che produceva ma
teriale per arredamento, era 
già venuta alla ribalta della 
cronaca nel settembre scor
so. quando le maestranze oc
cuparono la fabbrica. Da al
lora la situazione nel suo 
complesso è peggiorata. 

La piccola azienda entra in 
crisi dopo un anno dì atti
vità, a causa di una serie di 
scelte produttive errate; la 
fabbrica in un primo tempo 
produceva materiale per scuo
le. ospedali ecc... ed in se
guito si è indirizzata nella 
costruzione di - arredi per 
riardine perdendo con ciò 
commesse e denaro. 

Per questo motivo il primo 
ed unico proprietario, il si
gnor Monina. è costretto ad 
allargare la partecipazione 
azionaria ad altri 6 soci, in 
prevalenza suoi creditori. Al
l'interno dell'azienda, inizia 
la lotta tra i vari soci per 
accaparrarsi il massimo di 
capitale. Nello stesso tempo 
l'azienda abbandona ozni 
presenza a mostre di merca
to e qualsiasi iniziativa pub
blicitaria. Sotto gli occhi dei 
lavoratori vengono straccia
te 100 commesse di lavoro. 

Si arriva dunque al set
tembre scorso, con gii ope
rai costretti alla cassa inte
grazione (per la quale l'azien
da non aveva versato i con
tributi) e la non liquidazio

ne degli operai licenziati e 
poi riassunti. Il vecchio pro
prietario. sul quale pesano 
diverse istanze di fallimen
to. non è in grado di corri
spondere agli operai il do
vuto; dal canto loro 1 soci 
non intendono sborsare de
naro. E' di questo periodo 
quello che è stato definito 
E il saccheggio » dell'azienda, 
da parte di alcuni soci 

Tutto questo avviene sopra 
la testa degli operai (e delle 
loro famiglie) che da mesi 
non ricevono più una retri
buzione regolare. Ora poi 
sembra certo che da parte 
di alcuni soci verrà presen
tata quanto prima istanza di 
scioglimento della società: in 
ogni caso la azienda non è 
più in grado di produrre. 

Nel frattempo purtroppo 
anche In mezzo agli operai e 
venuta meno l'unità, a causa 
delle promesse dei proprieta
ri di mantenere l'occupazio
ne per alcuni e non per al
tri. Della grave situazione 
della « Nuova Centrarredo » 
si è interessato anche il con
siglio comunale di Porto Re
canati. Questo, nella sua ul
tima seduta, ha valutato la 
possibilità di aprire una ver
tenza nei confronti del si
gnor Monina per Inadem
pienza rispetto al contratto 

1 con il quale il Comune ce-
t deva all'allora unico proprie-
! tarlo il terreno dove sorge 

Io stabilimento ad un prez
zo irrisorio: è stata inoltre 
formata una commissione, di 
cui fanno parte l'assessore 
al lavoro e i capigruppo dei 
partiti democratici, con l'in
carico di seguire 

Il consiglio comunale ha 
poi accolto la proposta co
munista di rivolgersi alla po
polazione per sostenere con 
una sottoscrizione la lotta 
c'egli operai della «Nuova 
Centrarredo» e di convocare 
a breve scadenza tutti 1 con
sìgli di fabbrica della zona. 

Donate Caporalini 

Settore 
del mobile: 

incontro 
a Pesaro su 
come supe
rare la crisi 

PESARO — Ancora il settore 
del mobile al centro del dibat
tito nel corso di un incontro 
promosso a Pesaro da Comu
ne. Provincia, Consorzio del 
Mobile e Camera di Commer
cio. Presenti anche ' CGIL. 
CISL. UIL. l'associazione in
dustriali. le due associazioni 
dell'artigianato, i partiti de
mocratici. i sindaci di Colbor-
dolo e Gabicce. un rappresen
tante della finanziaria regio
nale e un rappresentante di 
un istituto di credito locale. 

FI comunicato emesso al ter
mine dell'incontro sottolinea 
alcuni punti concordati fra le 
parti. 

1) che si realizzi al più 
presto il programma di luglio 
fra i partiti 

2) che si open per favorire 
e sviluppare l'associazionismo 
per gli acquisti e le vendite: 
studiare nuove tipologie edi
lizie capaci di corrispondere 
alla domanda interna e inter
nazionale; sviluppare la ricer
ca tecnologica: adeguare i 
programmi di formazione e 
qualificazione professionale: 
organizzare strategie program
mate di marketing. 

3) che la Regione, nel qua
dro di un organico disegno rM 
politica industriale, adotti di
rettive dì .settore e intervenga 
sulle scelte^ dì carattere na
zionale: utilizzi sub'to la lec-
ge 875 dì riconversione indu
striale. le agevolazioni della 
183 

4) che gli enti locali coor
dinino le loro iniziative e le 
concentrino nei settori priori
tari: utilizzino appieno le pos
sibilità del Consorzio del Mo
bile anche in collegamento 
con la Finanziaria regionale; 
predispongano aree artigiana
li « industriali attrezzate. 

Rinviata la riunione dei capigruppo su municipalizzate, co mmissioni e quartieri 
* ! • • • • " ' • — ^ — ^ — — — — ^ * > * ^ ^ " — - " • • • • • • ! ^•^•^mm 

Terni : disponibilità de e pri a un 
impegno diverso nell'amministrazione 

Rocchi: pronti alla.responsabilità di presidenza di una delle commissioni — Vuole però che sia modificato 
lo statuto — kudocrociato o repubblicani per propri rappresentanti nel consiglio di amministrazione dell'aitai-
da servizi municipalizzati — Il PCI: elezioni dei consigli db;circoscrizione di secondo grado entro gennaio 

, Soluziono momentanea 

per i licenziamenti dulia Pai lotta 

t 

Prorogata di un mese la scadenza 
, . del contratto per l'appalto dei 
lavori di manutenzione alla « Terni » 

TKIINI — !•" ntata trovata una soluzione momentanea per I 
cliuiuiiiitnscl dipendenti della ditta Pallotta. al quiill era 
sitato comunicalo II Itccnzlnmeiilo. K* .stata proiogalii di un 
IIICM' In scadenza del contralto per l'appalto del lavori di 
nmnutt'iwlonr del forni della « Temi », Involi al quali 
.sono nppiiiitcì addetti «Il operai della ditta l'allotta. I,'a:>t:i 
per 11 rinnovo del contratto doveva «wsercl Ieri. Nel tlmoro 
di non ' potersela iiKKludlmrc a causa dcll'aKKUcrilta con-
roricnxn. la dilla l'allotta aveva Inviato le lettore di licen
ziamento. utilizzando quonlo mozzo di ricatto. 

!.<! oiKMilvzuzinnl sindacali Manno posto come primo obiet
tive» la ievoca del licenziamenti, e questo e «lato possibili] 
ottenere Millanto chiedendo la piorogu di un mo.se della 
scadenza dell'appalto. 

In qnclo mese 11 consiglio d| fabbrica (lolla «Tomi» o 
la I-edeiaz.lono piovluclnlo lavoratori «lolle co.struz.lonl esami
neranno Il problema. Fin da adesso HI chiede che «Il appalti 
siano arcludlcall avendo la «arair/la del rispetto del contratto 
e del mi.nl» nlmonto doiroccupnz.lono. Detto In altri termini: 
non Impella quale sarà In ditta che vincerà In «ara. 
quello che Importa e che I clnquanta.sel lavoratori ntldettl. 
non siano linciali senza p«>sto di lavoro. 

beinpro i est andò noi quadro della vita «Inducale. In KLM 
sin In questi «Ioni! fissando le date degli Incontri con 
enti locali, partiti, consigli di quartiere, leghe del disoccu
pati. o i'icontrl Inseriti noi programma di Inflative che saran
no prese dal 2 ni 12 gennaio, vale a dire tirile dirci Riornato 
di mobilitazione dei metalmeccanici. Por adesso ò stata con
cordala In riunione con gli enti loculi che dovrebbe svol
gersi il D gennaio. 

TISUNl - - Questa uinllinn ni 
dovevano Incontrare I capi-

Sruppo consiliari del Comune 
I Terni per discuterò una 

sorlo di Importanti questioni 
politiche. li* riunione o stala 
iInviata, su richiesta «lei ca
pogruppo del l'Iti, Auro Hoc 
chi, che ha annunciato di 
non • potervi partecipare. I.a 
nuova convocazione sai A por 
in prossima settimana. Nel 
primi giorni dell'anno. I ca
pigruppo consiliari dovranno 
ÌMTCIO pronunciarsi nu alcuni 
Importuni! punti che sono: la 
nuova strutturazione della 
commissione amministrairlco 
dell'Azienda servizi munlrlpn-
Uzzati. In nuova struttura 
dello commissioni consiliari. I 
U-mpI e le modalità per l'eie 
zlone «lei consigli di quartIo-
io. 

Kono tulli Importanti nodi 
della vita pubblica ternana: I 
primi duo perche Investono I 
lappoill da I pattiti. Il teizo 
poiché rappresenta un fntto 
politico e amministrativo di 
grande illlevo. 

Per quanto riguarda I rap-
polli Ira 1 parliti, nel corso 
dell'anno che sta per cnnclu-
deisl. c'o stntii una ovolo/Io
ne |M)sltlvn. Allo stato attunle 
Il dibattito va ovanti nulla 
baso «Il alcuno dlchlarnzlonl 
di disponibilità da pnrto del 
pattiti di minoranza n un 
Impegno diverso nll'lnterno 

dell'ammltilstraziono comuna
le. Il capogruppo repubblica
no Auro Hocchi ha affermato 
che II suo partito e pronto 
ad assumersi In responsabili

tà della presidenza di una 
delle commissioni consiliari. 
Vuole peiò che sia modifica
to lo statuto e che ni» pei do 
sancito ultlclalmento II dirli 
to della minoranza nllii pre
sidenza di unii commissiono 
conslllai e. 

Partito repubblicano Italia 
no e Democrazia cristiana 
hanno dotto elio I propil 
rappresentanti nono pronti ad 
entrare nel Consiglio d'nm 
mlnlstrnzlone dell'azienda 
servizi muulclpnllr.zatl, rondi 
vldendo l'Imposi azione del 
plano poliennale che l'azienda 
ha predisposto e In base ni 
quale si dovrà opernro por 
migliorare 1 servizi di eroga 
zlono dell'energia elettrica e 
(lolla distribuzione di acqua. 
Chiedono pelò ohe alcuno 
scelle contenute nel plano 
siano meglio pteclsate. non 
definendo. In verità, con e 
stroma chiarezza, rosn Inten 
des'.ero con questa nfforma 
zlone. 

Per finire I consigli di eli 
coscrizione: Il Partilo conni 
nlsta Itnllano chiedo che Ri 
vada alle elezioni di secondo 
grado entro 11 mese di gen
naio. Non e possibile Indire 
elezioni diretto, perche II re 
conto decreto ministeriale 
stabilisce che ciò può avveni
re soltanto In coincidenza 
con lo elezioni per II rinnovo 
del Consiglio comunale. Il 
PCI ha però presentato un 
proprio emendamento con II 
quale si chiedo di attribuire 
poteri deliberativi anche al 
consigli di olrcuscilzlone rlrt 
ti In secondo grado. 

Arroganti scelte di DC e PRI che si sono rifiutati di dimettersi dopo la sfiducia 

Assisi: anche la giunta di minoranza pur 
di non lasciare la «stanza dei bottoni» 

I parliti che sorreggevano l'esecutivo affermano che il programma del 75 non è sfato rispettato e che la situa
zione del Comune richiede una più ampia collaborazione • Volontà dei partiti di superare i contrasti 

ASSISI — Adesso che ««e-
cederà al Comune dt Assist? 
Questo line dell'anno nella 
cittadina umbra è ricco di 
suspense politica. Succedono 
inlatti a ripetizione avveni
menti che non possono non 
stupire. I più imprevedibili 
comunque sono democristiani 
e repubblicani. Costoro, a se
guito di un voto di s/tducta 
del Consiglio comunale, han
no deciso di non dimettersi 
e dt continuare a governare 
m minoranza. Ma ciò clic up 
pare piti grave e la giusti-
fteazionc che di questa scel-
ta danno i due gruppi con
siliari. Essi dicono in/atti, in 
un loro documento, che sic
come accanto a socialdemo
cratici, socialisti e comunisti 
a votare la sfiducia c'erano 
anche i fascisti, loro non si 
dimettono. • -

La sostanza del problema 
è però un'altra: la giunta di 
Assisi fu eletta e governava 
m base ad un programma 
concordato con tutti i par
titi, che nel '75 firmarono un 
documento programmatico 
unitario. Adesso le forze po
litiche che sin qui hanno de
tcrminato con ti loro com
portamento. prima la elezio
ne degli attuali amministra
tori poi la concreta possibi
lità dt governare la città, vo
tano la sfiducia e richiedono 
tutti insieme la formazione 
di una nuova giunta. 

Non ci si può quindi na
scondere dietro il tipo di 
maggioranza determinatasi 
nel momento del volo di sfi
ducia. Il problema è diverso. 
Si tratta infatti di non te
nere in nessuna considerazio
ne la posizione presa da quel
le forze democratiche che si
no a qualche tempo fa han
no reso possibile con il loro 
comportamento il governo del
la città. Ma c'è di più. il con
sigliere socialdemocratico, che 
pure faceva parte della giun
ta accanto ai democristiani 
ed ai repubblicani, si e di
messo. Nessun rispetto quin
di nemmeno net confronti di 
chi ha direttamente parteci
pato alle responsabilità am
ministrative. Insomma t con-
stqlien democristiani e repub
blicani in minoranza e con 
la sfiducia di quei partiti 
che li avevano eletti in giun
ta 2 anni fa. vogliono conti
nuare a restare dorè sono: 
non solo, si dichiarano, spe-
cwlmcnte i democristiani, as
solutamente indispombili a j 
qualsiasi forma di collabora- , 
zione che comprenda in qual- \ 
che modo t comunisti. 

Il Comune di Assisi si tro
va in una gravissima situa
zione. 

La posizione più contrad
dittoria m tutta questa vi
cenda appare poi quella dei 
repubblicani, i quali prima 
hanno firmato un documen
to insieme a tutte le forze 
laiche dove si sosteneva che 
bisognava « andare alia costi
tuzione di un nuovo governo 
locale gestito da tutte le for
ze politiche ». poi subito do
po. hanno iniziato ad ap
poggiare senza riserve la li
nea democristiana della rot
tura e dello scontro.. 

Al di là della cronaca e del
le polemiche che essa può 
sollevare rimane la gravità 
della situazione di Assisi. Esi
ste, proprio in considerazio
ne di questo fatto, una volon
tà di superare gli attuali 
contrasti con DC e PRI da 
parte dei tre partiti demo
cratici che hanno votato ia 
sfiducia. Il problema è però, 
dicono i comunisti, di riusci
re a trattare da pari a pari 
sema chiusure pregiudiziali. 

Ospedale regionale di Perugia 

Incontri tra gli amministratori 
dopo le dimissioni di Brizioli 

PKHUGIA — Dopo le dimis
sioni dalla presidenza del
l'ospedale regionale di Peru
gia dell'ori. Antonio Brizioli. 
si sono verificati Incontri fra 
gli nmminist nitori dell'ente 
por arrlvnre ad una soluzione 
unitaria. Pare certo che ci 
sia da parte delle forze poli
tiche un accordo per respin
gere le dimissioni. 

I,e dimissioni di Brizioli 
sono pervenute nel giorni 
scorsi ni sindaco di Perugia 
Stclvio Zngnnelli. I« ragioni 
di questo gesto non vanno 

ricercato in dissensi politici o 
In particolari difficolta nin 
ministratlvc. Lo stesso Bri
zioli nclln sua lettera al sin
daco ed ni consiglio comuna
le spiega le ragioni della sua 
scelta. HI tratta di questioni 
personali, attinenti In parti
colare al proprio lavoro. 
Qualcuno parla anche di una 
rentrée politica dell'esponente 
socialista. 

Nulla di certo si sa ancora 
sul nomo di possibili succes
sori anche perchè prima di 
andare alla nomina di un 

nuovo presidente verrà uffi
cialmente richiesto a Brizioli 
di continuare a ricoprire la 
carica. Pare comunque che la 
sostituzione sia quasi certa, 
l'ex presidente non sembra 
Infatti voler recedere dalla 
sua decisione. Nel prossimi 
gloml si svolgeranno ulteriori 
Incontri, ciò che comunque 
appare sin da ora un fatto 
estremamente positivo è la 
volontà emersa fra le diverse 
forze politiche di andare ad 
una soluzione rapida della 
questione. 

In discussione domani all'azienda autonoma 

Interventi per il turismo 
a Piediluco e alle Marmore 

TLRNI — L'Azienda autonoma di cura, soggiorno e turismo 
del Ternano ha in programma alcuni interventi nella zona 
della cascata delle Marmore e di Piediluco per incrementare 
1 attività turistica. Di questo programma di investimenti si 
discuterà domani nell'ultima seduta di quest'anno del con
siglio di amministrazione dell'azienda. Interventi di questo 
tipo erano fino a due anni fa di competenza del Consorzio 
di valorizzazione turistica, ente che è stato sciolto e i cui 
beni sono passati al Comune che. a sua volta, li ha dati 
in gestione all'azienda di turismo. 

'ira gli Investimenti per i quali si dispone già di un 
mutuo approvato, c'è quello per il campeggio di Piediluco. 
In base a una legge regionale l'Azienda può disporre di 
una cifra di cento milioni. Ce inoltre Un impegno di spesa 
da parte del CONI. dell'Amministrazione provinciale e del-
l'Amminirtrazione comunale per costruire a Piediluco un 
centro remifro. La cifra per la quale ci si è impegnati e 
di 115 n-.ilioni. Serviranno per costruire la torre d'arrivo. 
il rampo di regata e 1 vari servizi. 

Per Marmore sono Invece previsti lavori di adeguamento 
del parcheggio, l'apertura al pubblico delle grotte e il ripri
stino del sentiero panoramico che va da Collestatte a Mar
more. Neil? seduta di domani il consiglio d'amministrazione 
discuterà anche di una iniziativa promozionale, che l'Azienda 
s«a preparando insieme ad altri enti, tra i quali l'Ammini-
straz'ene comunale e provinciale e la Camera di Com-
mt-rcio. Si tratta della esposizione di alcuni prodotti indu
striali ternani, e più precisamente di quelli della Terni. 
della Teminos e della Neofil. L'esposizione sarà realizzata 
nel 1P79. Si sta però già da alcuni mesi lavorando per la 
sua riuscita. Tra l'altro, è stato messo fuori un bando di 
concorso per architetti e arredatori. I concorrenti dovranno 
presentare un progetto per un ambiente «albergo, ospedale. 
erccterai realizzato con prodotti dell'industria ternana. 

• 
TERNI 

POLITEAMA: Guerra stellari 
VERDI: In nome del papa re -
FIAMMA: Yeti 
MODERNISSIMO: Ho'ocautt 2000 
LUX Emcsori like aid Pi ">•* 
PIEMONTE: KiAir comniMo 
ELETTRA: Le ma..i e d. Vene** 
GIARDINO: K.d .1 mo.i«.:« «W 

West 

ORVIETO 
! SUPERCINEMA: Terrore a 12.000 
I metri 

CORSO: (r.?9t9) 
PALAZZO: Si.s-n Mti*a?e 

Nessun danno allo stabile 

Donni per 5 milioni nell'incendio 
di una falegnameria a Marsciano 

PFRIJGIA — Un Incendio che poteva assumere gravissime 
propcrz.oni si è verificato ien presso Maraeiano. in una fale-
grameria di proprietà del signor Santantonio Marcello Giu
liana Il fuoco si è appiccato ad alcuni infissi di li^no e 
lamine di formica presenti nell'ampio locale. 

Le fiamme sviluppatesi per ragioni tuttora sconosciute, so
no state per fortuna prontamente circoscritte grazie all'inter
vento dei vigili del fuoco. 

Nella falegnameria si trovavano in quel momento una gran
de quantità di materiali di legno, se le fiamme li avessero rag
giunti I danni sarebbero stati molto consistenti. Dal primi ac
certamenti pare che U valore del materiale bruciato non su
peri i a milioni, mentre lo stabile non ha subito nessun danno 
considerevole e appare qua** completamente Intatto. 

PERUGIA 
TURRENO: Guerre *!el!ari 
LILLI: Il gatto 
MIGNON: Ovattar Box il aei*o •*•*• 

tante _ 
MODERNISSIMO: Il portiere 41 

notte 
PAVONE: I nuovi mostri 
LUX: Ocelli dell'antirapine 
BARMVM: Nuoro programma 

FOLIGNO 
ASTRA: Pane, borro e marrtMlKftej 
VITTORIA: L'orca - attestino 

SPOIEIO 
MODERNO (Nuovo programma) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: B ack Surufay 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: Più torte ragazzi 

TODI 
COMUNALE: I giorni éeUira 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO: Cassandra 

*.r* 

DERUTA 
DIRUTA: Storio immorali 
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